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insieme 

Capitol ini e operai del la Leo h a n n o manifestato nel centro. I lavoratori 
de l la fabbrica occupata hanno formato una lunga colonna di auto e si sono 
recat i pr ima a Monteci tor io , poi al Colosseo, ' dove sono stat i accolt i dagli ap­
plausi fraterni dei capitol ini e degl i altri d ipendent i degli ent i locali , sces i in 
lotta contro il blocco della spesa pubblica. Sul la folla radunata sul la piazza 
dominavano tre g iganteschi sa lvadanai con la scritta ch iaramente al lus iva 

« Aiuti pro-governo »: una trovata polemica dei capitol ini (sul la scia di quel la 
del le oche in Campidogl io ai tempi del commissar io) verso i ministri che pre­
tendono di attuare la polit ica di austeri tà sol tanto sul le spal le dei lavoratori , 
bloccando salari e st ipendi . Ne l corso del comizio i capitol ini hanno deposto 
centinaia di monet ine nei sa lvadanai . Al la de legazione del lavoratori della Leo 
sono s tate invece consegnate oltre 50 mila lire, raccolte nel lo spazio di pochi 

minut i ; una ulteriore prova di sol idarietà verso gli operai e le opera ie del la 
fabbrica farmaceut ica che sì battono anch'essi perchè il governo in tervenga , 
c o m e anche da alcuni settori del la D.C. è r ichiesto , requisendo l 'azienda. N E L L E 
FOTO: la folla dei capitol ini al Colosseo ( in pr imo piano gli or ig inal i sa lvadanai ) 
e la de legaz ione del lavoratori del la Leo mentre porta il suo sa luto al la 
mani fes taz ione 

_J 

AUMENTA ANCHE LA STEFER 
Il piano del caro-tariffe è in pieno svolgimento. La direzione dorotea della DC 
romana vuole usare la STEFER come testa d'ariete, per forzare la mano al Consi­
glio comunale, dove i comunisti hanno dichiarato la loro ferma opposizione. 

Cinquanta lire sui tram 
70 sulla Metropolitana 

Io decisione preso ieri sera dal Consiglio di amministrazione - Opposizione del PCI 

Anche la STEFER, ieri sera a tarda ora, ha votato l'aumento delle tariffe. La decisione, in questo 
caso, è ancora più grave di quella dell'ATAC, poiché — dato il carattere dell'azienda (che è una so­
cietà per azioni di proprietà del Comune) — il provvedimento può diventare esecutivo indipenden­
temente dal parere della Giunta e del Consiglio comunale. La decisione è stata presa su proposta del 
pres idente Pal lott ini . dopo un serrato dibatt i to nel seno del Consigl io di amministrazione. Hanno votato a fa­
vore, oltre a Pallott ini , i democrist iani La Rocca, Giancola e D e S i m o n e e il l iberale Fornario. Il compagno 
Properzi ha v i v a m e n t e contrastato la proposta, d imostrando la gravità del provved imento di caro-tariffe, che 
g iunge — tra l'altro — a breve distanza di un altro a u m e n t o del prezzo dei bigl iett i , quel lo preso all'epoca del 

pres idente de Murgia nel 

I Interrogativi | 
I sulle 
| tariffe 

Signorello impone il « top-secret » 

Seduta segreta 
sull'affare Moresi 

- * 

Confermata la sospensione di De Giacomo e 
il trasferimento alla Commissione di disciplina 

Si saprà tutta la verità sull'«affare Moresi-De Giacomo»? Dopo quello 
che è accaduto ieri sera al Consiglio provinciale, si può anche dubitarne. 
La riunione era attesissima. Il presidente Signorello, nella seduta del 30 
aprile, aveva promesso, anzi si era impegnato di fronte a tutto il Consiglio, a 
rendere pubblici per ieri sera gli atti delia Commiss ione d' indagine nominata del 
Consig l io provinc ia le sull 'operato del segretario genera le e del direttore psichia­
trico di Santa Maria della Pietà, « f o n d a t o r i » della ormai famosa società ONIGR 
proprietaria del la cl inica psichiatrica di Ponte Lucano. Sul la base dei risultati della 
inchiesta il min i s tero del 
l 'Interno ha già sospeso dal­
l ' incarico di segretar io ge ­
nerale l 'avvocato Al fredo 
Moresi , m e n t r e la scorsa 
se t t imana la Giunta pro­
v inc ia le ha adottato , lo ha 
comunica to ieri sera uffi­
c ia lmente il pres idente Si ­
gnore l lo , nei confronti del 
prof. Umberto De Giacomo 
un provvedimento di - sospen­
sione cautelare » affidando l'in­
carico di direttore di Santa 
Maria della Pietà al prof. Ger-
iando Lo Cascio. La Giunta 
ha anche -diffidato il profes­
sor Umberto De Giacomo a 
cessare dalla situazione di in­
compatibilità dovuta alla sua 
posizione contemporanea di 
direttore dell'ospedale psichia­
trico provinciale e di direttore 
sanitario della società ONIGR» 
contestandogli anche di - aver 
agito in evidente situazione di 
incompatibilità >. 

Condanna 
Le ragioni precise che han­

no spinto il ministero dell'In­
terno e la Giunta a prendere 
tali misure, che costituiscono 
per i due -imputati- una pri­
ma condanna, e l'intera, poco 
chiara vicenda della clinica 
di Ponte Lucano sono con­
tenuti negli atti della com­
missione di inchiesta. Ebbene. 
Ieri sera, il presidente Signo­
rello. venendo meno ai prc-

i cedenti, solenni impegni as­
sunti davanti a tutto il Con­
siglio. ha deciso che la rela­
zione della commissione d'in­
chiesta fosse letta e discussa 
In seduta segreta. 

Inutili sono stali l tentativi 
dei consiglieri di opposizione 
(dei quali per il PCI ha par­
lai» à compagno Di Giulio) 

di dimostrare al presidente 
che l'articolo del Testo Unico 
della legge" comunale e pro­
vinciale a cui si appellava an­
dava interpretato non alla let­
tera ma nello spirito, e che 
logica e necessità di chiarezza 
avrebbero voluto che tutto si 
svolgesse alla luce del sole. 
Signorello è stato irremovibi­
le, ha detto che c'era una let­
tera della prefettura in pro­
posito ed ha accettato (con 
buona pace delle autonomie 
locali) il - d i k t a t - dell'auto­
rità tutoria. Pubblico e stam­
pa hanno dovuto così lasciare 
l'aula. Subito dopo è iniziata 
la lettura degli atti della com­
missione d'inchiesta, che sono 
stati inviati anche alla Pro­
cura della Repubblica, e poi 
il dibattito che.s i è concluso 
con l'approvazione dell'opera­
to della Commissione d'inchie­
sta e della deliberazione del­
la Giunta che sospende il pro­
fessor De Giacomo e lo defe­
risce ad una commissione di 
disciplina. Non siamo in grado 
tuttavia (e non certo per no­
stra responsabilità) di spiega­
re ai nostri lettori, per intero 
e con precisione, cosa sia stato 
accertato dalla commissione e 
cosa si nasconda dietro la vi­
cenda dell'ONIGR E qualcosa 
di grosso potrebbe esserci vi­
sto che della cosa si sta inte­
ressando anche l'autorità giu­
diziaria. 

Intanto una cosa si può di­
re; che la funzione svolta dal 
prof. Umberto De Giacomo 
quale direttore sanitario del­
la clinica ONIGR è incompa­
tibile con le sue funzioni di 
direttore dell'ospedale psichia­
trico provinciale di Roma. 1 
cui interessi entrano di fatto 
In conflitto con quelli del­
l'ONIGR per gli impegni presi 
dalla società verso l'Opera na­

zionale invalidi di guerra per 
ricoverare gli invalidi affetti 
da malattie mentali, anche se 
compresi tra quelli da trasfe­
rirsi da ospedali psichiatrici 
provinciali o da case di cura 
convenzionate 

Incompatibile 
Ma anche la posizione di 

Moresi rispetto all'ONIGR è 
incompatibile con la sua posi­
zione di segretario generale 
della Provincia. L'avvocato 
Moresi, infatti, avrebbe dato 
la sua personale collaborazio­
ne alla società ONIGR. agen­
do — come informa un'agen­
zia — anche all'esterno del­
l'interesse della società stessa. 
e determinando con il suo 
comportamento il convinci­
mento di un suo interesse di­
retto. 

h parere della commissio­
ne, ancora secondo indiscre­
zioni di agenzia, sia il pro­
fessor De Giacomo, sia l'av­
vocato Moresi, sarebbero stati 
i promotori dell'ONIGR e del­
la sua casa di cura, allaccian­
do anche rapporti con enti e 
persone con i quali per i do­
veri del loro ufficio, il segre­
tario generale e il direttore 
dell ospedale psichiatrico do­
vevano avere relazioni nell'in­
teresse dell' Amministrazione 
provinciale Inoltre per l'av­
vocato Moresi sarebbe stata 
rilevata - una incompatibilità 
soggettiva ambientale -; sareb-
rebbe stato cioè sottolineato 
che il suo comportamento, ol­
tre ad incidere sul prest lgo 
dell'amministrazione, ne po­
trebbe pregiudicare gli inte­
ressi (se non li ha già pregiu­
dicati) in quanto, proprio per 
la sua carica, deve occuparsi 
(e si è occupato) dei rapporti 
fra Provincia e ONIGR. 

1961, provocando vivaci 
proteste nei quartieri po­
polari e popolarissimi 

Nel la relazione del pre­
s idente , si a m m e t t e che la 
decis ione • provocherà, ine­
v i tabi lmente , «una contra­
z ione del traffico », c ioè 
degli utenti, valutata nel die­
ci per cento circa. Nonostante 
questa riduzione di utenti, e 
previsto un incasso ulteriore 
di un miliardo e settecento 
milioni. 

Gli aumenti cambiano a se­
conda delle linee. Sulle tran­
vie urbane l'aumento sarà del 
60 per cento (biglietto di cin­
quanta lire), sugli autobus ur­
bani del 50 per cento (bigliet­
to pure di 50 lire), sulla Me­
tropolitana del 40 per cento 
(il biglietto passa da 50 a 70 
lire). Sulle linee ferroviarie 
dei Castelli, della Roma-Lido 
e della Roma-Fiuggi il rinca­
ro sarà del 15 per cento, come 
sulla lìnea di Centocelle e 
di Rocca di Papa. 

Anche in questo caso, dun­
que. i socialisti hanno accet­
tato di forzare i tempi nell'at­
tuazione del piano del caro-
tariffe deciso dalla direzio­
ne dorotea della Democrazia 

- cristiana domana. e fatto pro­
prio successivamente dalla 

• Giunta capitolina. Forse, si 
vuole usare la STEFER come 
testa d'ariete, per superare in 

• qualche modo l'opposizione 
dichiarata nel seno del Con­
siglio comunale. 

I No, i comunisti — pcr-
fettumcntc convinti della 
giustezza della loro opposi-

I zione di - ferma ed energi­
ca opposizione ~ all'aumento 
dette tariffe ATAC — non 
considerano tabù nessun 
argomento. Sono pronti, 
anzi, ad affrontare con tut-
ti, e in primo luogo con i I 
compagni socialisti, i quali, | 
co»ne ricorda /'Avanti! (e 
la cosa ci fa piacere) han- I 
no combattuto negli scorsi I 
anni nella loro stessa trin­
cea contro l'amministrazio­
ne capitolina di ccntro-de-

Istra. un dibattito franco e 
improntato alla massima se­
renità. 

I L'Avnnti! difende la de­
cisione della Giunta comu­
nale: ed il suo argomento 

Iprincivale sta nel confron­
to con Bologna. Perchè — 
si chiede — a Bologna i co-

I munisti hanno votato, in­
sieme ai socialisti e ad al­
tre forze politiche, l'aumen­
to del prezzo dei biglietti a 
50 lire, mentre a Roma vi 
si oppongono, come è giù 

I accaduto a Milano e a To- i 
Tino? Occorre osservare, | 
innanzitutto, che Roma non 

I è Bologna. Da una parte vi I 
I è una rete d> trasporti co- \ 

stretta sull'orlo della crisi 
I da 15 anni di immobilismo I 
I de, dall'altra il servizio | 

pubblico è stato portato al- . 
I l'altezza dei tempi. A Bo- I 
I lagna, con SO lire, l'utente • 

I
puo viaggiare da una parie • 
all'altra della città con mez- I 
zi moderni; a Roma cen- ' 

I tinaia di migliaia di operai • 
della periferia e della prò- I 
vincia — nel caso che l'au- ' 

I mento ricevesse la sanzione • 
definitiva del Consiglio — I 
dovrebbe spendere centinaia ' 

Idi lire ogni giorno su tre, i 
quattro e anche cinque I 
mezzi diversi per compiere ' 

I t i massacrante viaggio dal- i 
la casa al lavoro e vicever- I 
sa. Ciò non vuol dire, na- ' 

Iluralmente, che ci sentia- • 
mo di approvare senza ri- I 
serve la decisione della am-

Iministrazione bolognese, ma- l 
turata tuttavia in un ben I 
diverso - contesto. ' 

I Liberato il campo da que- I 
sto argomento di comodo, I 
restano invece i problemi 

I reali, ai quali i socialisti I 
romani non hanno dato una I 
vera risposta, almeno per 

Iora. L'aumento delle tariffe I 
è risolutivo rixpetto ai prò- \ 
bloni delle due aziende? 

IChi colpisce? Quali miglio- I 
ramenti del servizio vengo- I 
no prospettati? E perchè è 

I stato proposto proprio in • 
una situazione economica I 
come quella che caratterizza 

Ioggi I Italia? Ogni interro- I 
patirò — ci sembra — tocca I 
un problema che impone ri-

I flessione. Oppure ci sbaglia- I 
mo? Vorremmo una risposta I 
più argomentata da parte dei ' 

• compagni socialisti. * 

Da due giovani che aveva invitato nella sua stanza 

Turista all'Excelsior 
aggredito e rapinato 

Recuperati 
quadri 

per 100 
milioni 

Otto cui 

Donna gravissima accusa il marito 

Aggredita con un sandalo cade 
e si conficca la forcina intesta 

£' accaduto a Primavalle - l'uomo é un brigadiere di Rebibbio 
« Mi ha rotto un sandalo in testa: prima m e le ha date di santa ragione, solo 

perchè non ero d'accordo con lui... poi mi ha aggredito.. . son svenuta e non ricordo 
al tro . . ». in un at t imo di lucidità. Marianna De Si lvestr i . 58 anni , via Agenore Ze­
ri 31. ha accusato il marito. Vittorio Vascoi . un brigadiere delle guardie di Rebibbia. 
di averla ridotta in fin di vita. Cadendo pes intemente a terra, la donna ha battuto la testa 
ed una delle forcine, che le tenevano i ca jclli. le si è conficcata nel cranio, nella - re-

r 
In 15 giorni 
60 milioni 
di multe 

Un record è slato battuto: 
quello delle contrawrnzio-

ii. Nei quindici giorni del-
espcrlmenlo della - zona 

disco > allinterno dette mu­
ra aurellane ie dei relativi 

I qu 
ni 
le i 
divieti di sosta). I vigili ur- | 

I banl. al ritmo di 4.000 mul­
te al giorno, hanno portato I 
nelle casse comunali qual- | 

I cosa come sessanta milioni 

gione occipi-nucale media­
na - come è scritto nel re­
ferto del San Camillo. 

Marianna De Silvestri era 
stata trasportata inizialmente 
al Santo Spirito, dal marito: 
era il tardo pomeriggio di 
domenica e l'uomo aveva rac­
contato agli agenti del posto 
fisso di polizia che la moglie 
era caduta malamente per le 
scale. I sanitari l'avevano me­
dicata e l'avevano ricoverata 
in corsia con prognosi riser­
vata. Nessuno di loro si era 
accorto che essa aveva . la 
forcina, lunga 5-6 centime­
tri, conficcata nel capo 

Cosi, ieri sera. Marianna De 
Silvestri è stata trasferita al 

E' un ingegnere danese — Uno 
degli aggressori si è costituito 

Rapina all'Excelsior, in via Veneto. Due giovani 
hanno aggredito un ingegnere danese, Hugo Bent 
Laage, 59 anni, che li aveva ospitati nella sua ca­
mera. la 525, e li aveva smascherati pochi attimi 
dopo che gli a v e v a n o rubato 90.000 lire e 100 corone: 
gli sono saltati addosso, lo hanno colpito s e lvagg iamente 
con pugni e calci , hanno tentato poi di soffocarlo sotto 
il materasso. So lo mezz'ora più tardi, il professionista è 

— r invenuto: a fatica, è riu­
scito ad arrivare s ino alla 
porta, ad invocare aiuto. I 
due aggresori erano già lon­
tani: uno di essi, però, si è 
cost i tuito , all'alba, ad un 
insonnol i to agente . « Arre­
statemi.. . ho c o m m e s s o una 
cosa orribi le — ha dichia­
rato — ho assal ito un turi­
sta, credo un americano.. . 
un invertito, che mi aveva 
invitato nella sua stanza... 
sono già pentito... ». Giovan 
Battista Soru, questo il no­
m e del giovanotto, si è guar­
dato bene dal raccontare di 
aver tentato di soffocare la 
vittima, di aver avuto un 
complice, né più tardi, ha 
voluto farne il nome. Eppu­
re, secondo la polizia, si era 
presentato solo perchè teme­
va di aver ucciso l'ingegnere 
e sperava cosi di poter scin­
dere subito le sue responsa­
bilità da quelle dell'amico. 

L'aggressione è avvenuta 
l'altra sera, poco dopo le 21. 
« Li avevo conosciuti nel pri­
mo pomeriggio — ha raccon­
tato agli inquirenti Hugo 
Bent Laage — sono a Roma 
per un congresso, insieme al 
sindaco di Copenaghen e ad 
altri professionisti.,. Sono 
stati loro due ad avvicinar­
mi, in piazza della Repubbli­
ca, mentre stavo attendendo 
un pullman... Gentilissimi. 
dei bravi ragazzi mi sono ap­
parsi: non ho esitato cosi ad 
accettare il loro invito in un 
bar e. poi. la loro compa­
gnia... Ci s iamo lasciati ver­
so le 19, davanti all'Excel­
sior... ». 

Un'ora più tardi. Giovan 
Battista Soru e il suo com­
plice hanno bussato alla ca­
mera del Laage. < Sono ri­
masto piuttosto sorpreso nel 
rivederli — ha continuato Io 
ingegnere danese — stavo 
vestendomi per andare a ce­
na con il sindaco di Copena­
ghen... comunque, li ho fatti 
entrare, ho offerto loro da 
bere. A questo punto, uno di 
essi, che parlava inglese e 
si era presentato come Vit­
torio. mi ha fatto degli stra­
ni discorsi, delle strane pro­
poste; ho fatto finta di nulla 
e sono andato in bagno, a 
farmi la barba. Quando sono 
tornato, ho preso per scru­
polo il portafogli: erano 
scomparse lire e corone.. ». 

Approfittando dell'assenza 
dell'ingegnere, i due giova­
notti avevano ripulito il suo 
portafogli. Scoperti, hanno 
minacciato uno scandalo: 
poi. quando hanno visto il 
Laage alzare il telefono per 
ch'edere l'intervento della 
polizia, gli si sono scasitati 
addosso. Uno di essi, il So­
ru secondo la polizia, lo ha 
preso alle soal le e lo ha te­
nuto fermo: l'altro lo ha tem­
pestato di pugni e calci al 
volto, sul ventre, ovunque. 
sin quando non lo ha visto 
cadere. Allora, gli hanno 
strappato l'orologio, • hanno 
alzato il materasso, ce 
l'hanno gettato sotto, hanno 
tentato di soffocarlo: poi 
sono fuggiti. 

Soccorso, Hugo Bent Laa­
ge ha rifiutato di farsi visi­
tare. Ha rinunciato solo alla 
cena fuori e se ne è andato 
subito a letto, senza neanche 
denunciare l 'aggressione. Co­
si. quando all'alba Giovan 
Battista Soni s i è presentato 
in Questura, gli agenti sono 
caduti dalle nuvole: solo do­
po aver telefonato all 'Excel­
sior ed aver appreso che ef­
fettivamente c'era stata una 
rapina, lo hanno preso sul 

preziose tele, il 
valore complessivo si aggira 
sui cento milioni, sono state 
recuperate ieri. La polizia ha 
inoltre arrestato quattro per­
sone. accusate di ricettazio­
ne. Undici dipinti, opera di 
Pietro Longhi, Antonio Man­
cini. Birolli. Todeschini. Fran­
cesco Mazzola detto il Parmi-
gianino e di ignoti del '600. 
erano stati rubati, insieme ad 
una miniatura del Dufy e ad 
una piccola somma di dena­
ro. nella sede della Casa edi­
trice Vallardi. in piazza Au­
gusto Imperatore 4. nella not­
te tra i! 13 e il 14 marzo. 

Agenti della Mobile, dopo 
lunghi appostamenti, hanno 
arrestato Giancarlo Chiolerio, 
di 34 anni collezionista e 
commerciante di quadri an­
tichi e moderni nel cui appar­
tamento. in via delle Monta­
gne Rocciose 31. all'Eur. sono 
stati ritrovati sci aundri ru­
bati. L'altre due tele recupe­
rate sono state rinvenute in 
un giardino adiacente alla 
casa del Chiolerio dove il 
collezionista li aveva gettati 
all'ultimo momento, proprio 
mentre gli agenti bussavano 
alla porta. Sono stati inoltre 
arrestati Luciano Battezzati 
di 38 anni. Nicola Nitrato di 
34 anni e Gino Papalini di 29 
anni. 

San Camillo, al famoso re­
parto Lancisi. Prima di en­
trare in corsia ha. trovato la 
forza di parlare ed ha rac­
contato il drammatico episo­
dio .Poi i sanitari le hanno 
scoperto la forcina e l'hanno 
•unito trasportata in camera 
operatoria, per estrargliela. 
L'intervento è riuscito felice­
mente. Le condizioni della 
donna, che è rimasta paraliz­
zata. sono, comunque, gravis­
sime. Intanto, gli agenti del­
l'ospedale hanno avvertito la 
- Mobile »: questa mattina, 
Vittorio Vascon sarà interro­
gato. 

H u g o B e n t Laage e Giovan Batt i s ta Soru 

I II giorno j piccola 
cronaca 

(
Oggi, martedì 12 

maggio (133-233). Ono. I 
mastico: Pancrazio. Il 

I. sole sorge alle 4.58 e ; • 
tramonta alle 19,41. | 
Luna: 1 quarto il 1S. 

I . » 

Cifre della città 
Ieri sono nati 55 maschi e 54 

femmine. Sono morti 31 ma­
schi e 18 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 75 matrimoni. Le tem­
perature: minima 11. massima 
25. Per oggi i meteorologi pre­
vedono una tendenza alla piog­
gia. Temperatura stazionaria. 

Mostra 
Staterà alle 18.30 nel salone 

d'onore del Museo Nazionale 
delle Arti e Tradizioni Popo­
lari sarà inaugurata la mostra 
dedicata alla oreficeria popola­
re italiana. 

Culla 
La casa dei compagni Pa­

squale Servilio e Fernanda Fer­
rane é stata allietata dalla na­
scita di una bella bambina. Ai 
felici genitori e alla piccola i 
migliori auguri dei compagni 
della sezione Trionfale e del­
l'Unità. 

partito 
Parlamentari 

Oggi, alle 94». presso la sede 
del Comitato regionale è con­
vocato II gruppo del parlamen­
tari comunisti del Lazio. O.d.g.: 
• Situazione economica e Ini­
ziative del parlamentari roma­
nisti > 

Commissione 
cittadina 

Oggi alle ore 18 è convocata 
In Federazione la commissione 
cittadina con le responsabili 
femminili. All'ordine del gior­
no. la lotta della Leo Icar 

•Tariffe 
Oggi alle 18. in Federazione. 

riunione dei Comitati politici 
di categoria e delle sezioni 
aziendali dell'ATAC. STEFER, 
FF.SS.. Comunali. ACEA. Po­
ligrafico Stato. Gas. PP.TT.. 
Ministeriali. Ospedalieri, llan-
carl. O.d.g.; « Problema del 
trasporti e aumento delle ta­
riffe ». Relatore: Fredduzzl. 

Convocazioni 
BORGO PRATI, ore 20 assem­

blea con Renzo Trivelli. MONTE 
SACRO, ore 20, seconda confe­
renza sulla programmazione 
economica sul tema: « Rapporto 
città e campagna ». relatore Ca-
Irffl. TRULLO, ore 20. assem­
blea con Paglie!. OSTIENSE. 
ore 19. riunione del segretari 
di sezione della zona. O.d.g.: 
« Campagna di sottoscrizione 
per la stampa e le elezioni » 
con Maderchl. TIVOLI, ore 1*. 
segreterìa di zona. VESCOVIO. 
ore 17. riunione cellula Auto-
vox con Speranza. ALBANO. 
ore 1040. segreteria zona con 
Maderchl. GENZANO. ore « 4 0 . 
cellula femminile con Cesaro­
no GENZANO. ore 1848, cellu­
la Santi con De Santls. 

FGC 
Ore 18. In Federazione, comi-

Ut o direttivo FGCR- TRIONFA­
LE. ore 19, riunione con Pie­
rini. OTTAVIA, ore 2840. ZO­
NA SALARIA, ore 19. con Mar­
coni e De Feo. QUARTICCIOLO. 
ore 20. attivo con Grottola In 
Federazione, ore 21. comitato 
direttivo circolo universitario 
con Liana Cellerlno. 

Domani: ore 20. riunione a 
ITALIA (Cenerino); ore 19. at­
tivo zona CENTRO (Loche e 
Lclll); CARCHITTI. ore 20. as­
semblea di apprendisti (Pieri­
ni): ALBANO, ore 19. assem­
blea per le elezioni (Marconi). 

Edile giù dall'impalcatura 
L'operaio edile Marcello Masati di 37 anni, abitante a Fara 

Sabina, è precipitato ieri da un'impalcatura nel cantiere Albi-
nati. in via Olcvano Remano. Al Policlinico è stato ricoverato 
con prognosi riservata. 

Grave per una caduta 
Una bambina di 8 anni, abitante in via Caramelli 30. mentre 

giocava su un terrazzino In casa di amici, in piazza Sonnlno 13. 
è caduta a terra battendo il capo contro un vaso. E' alata rico­
verata al San Camillo in osservazione. 


